Luogo, data
Cari genitori,

sono don _______, il parroco di ________, dove i vostri figli hanno frequentato il corso pre matrimoniale. Forse in queste settimane vi hanno raccontato qualcosa degli incontri. E' stato per tutti noi un itinerario molto bello. All'inizio c'era un po' di diffidenza, probabilmente in tanti hanno pensato: "Ma insomma ma perché bisogna fare questi corsi, e uffa abbiamo già tante cose da pensare, ci mancava anche questa... speriamo proprio che finisca presto...".

Gli incontri sono stati guidati da tre coppie, _____ e ______ sposati ...da un po' di anni!, e poi ______ e ______, e ______ e ______, sposati soltanto da un anno, "reduci" dal CPM dell'anno scorso.

Siamo tutti rimasti molto colpiti dal coinvolgimento che i vostri figli hanno messo negli incontri. Superato forse un primo momento di diffidenza, grazie anche alla Domenica vissuta insieme, gli incontri sono stati sereni, gioiosi, a volte preceduti anche da una allegra e semplice cena in compagnia.

E' stato un itinerario di conoscenza tra le varie coppie dei fidanzati e con le coppie guida, che hanno portato la loro esperienza di coppia e il loro desiderio sincero di vivere un matrimonio cristiano.

E forse vi starete chiedendo: "Ma perché il don ci scrive questa lettera?".

______________
Nella domenica che abbiamo vissuto insieme, abbiamo visto un film ("Casomai") che racconta la storia di due giovani che si conoscono, si innamorano, decidono di sposarsi, e iniziano ad affrontare tutte le gioie e le difficoltà tipiche dei primi anni: l'arrivo del figlio, il lavoro, la stanchezza, il rapporto con i genitori e con gli amici. Una cosa colpisce del film: il ruolo delle persone, familiari e non, che ruotano intorno alla coppia.

Da questo punto di vista, crediamo con voi mamma e papà di sfondare una porta aperta, dicendovi: non lasciateli soli. Accompagnateli con il vostro affetto. Fategli sentire il vostro appoggio. Sosteneteli se saranno in difficoltà. Siate servitori della comunione e dell'amore tra loro, cercando di smorzare le difficoltà che verranno a raccontarvi, aiutandoli a guardare in faccia alla vita con amore e senso di sacrificio per la famiglia; gioite delle loro gioie, soffrite con loro se il loro cammino sarà in salita. Provate ad essere genitori e suoceri presenti, attivi, generosi, disponibili, ma sempre in modo silenzioso, discreto, disinteressato. Perché questo è quello che desideravate dai vostri genitori, e se questo vi hanno regalato, gliene siete grati; e se invece questo non sono stati capaci di darvi, a maggior ragione vorrete voi essere tutto questo per i vostri figli.

______________
Oltre a parlare dell'esperienza di coppia e alcuni aspetti del matrimonio (...per trattarli tutti, ci vorrebbero altro che 7 incontri, vero?), abbiamo anche parlato di Dio. I vostri figli hanno deciso di sposarsi in chiesa. Abbiamo cercato di aiutarli a capire che invece di sposarsi in chiesa, sarebbe bello che si sposassero nel Signore!

Il Dio di Gesù Cristo, il Dio della Bibbia, è il Dio creatore della vita, dell'amore, della coppia. Un Dio che ama la vita e l'amore e vuole la gioia, piena e totale, dei suoi figli. Un Dio così è impossibile che non sia simpatico, un Dio così è bello accoglierlo in casa propria, nella propria famiglia, nel proprio amore. Crediamo che i vostri figli ci proveranno, preghiamo perché il giorno del matrimonio sia per loro un vero incontro con il Signore, un giorno di festa che ha il suo culmine e la sua ragione d'essere in quello che prometteranno davanti all'altare: "Io accolgo te, e con la grazia di Cristo, prometto di amarti sempre", promessa di Gesù di non abbandonarli mai, e promessa degli sposi di vivere sempre con Gesù accanto.

______________
Voglio infine farvi una proposta, forse ci avrete già pensato: come sarebbe bello se quel giorno foste vicini ai vostri figli anche accostandovi alla Comunione! Non so quale siano le vostre idee religiose, se avete fede in Dio, e quanto questa fede è importante per voi. Se ve la sentite, quel giorno santo e benedetto in cui i vostri figli prometteranno amore eterno davanti al Signore, fate anche voi la Comunione!

E sarebbe ancora più bello se vi preparerete a ricevere il Signore con una bella Confessione! E se qualcuno in questo momento sta pensando: "Don, ma è dal giorno del matrimonio che non mi confesso più e non faccio più la Comunione...", beh, che bello se proprio in questo periodo di grazia che i vostri figli stanno vivendo, la grazia del Signore toccherà anche voi. Basta che non lo facciate per obbligo, ma col cuore!

Vi lascio i miei numeri di telefono, se vorrete confessarvi con me:

don _________ - telefono ________.

Pregherò il Signore perché continui ad aiutarvi ad essere genitori speciali per dei figli così speciali.

Un abbraccio, buona preparazione al matrimonio, a presto!

